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awtt// #i& Maifr0th ' . HianfbeciiTlM ^11» Pfoviaern di ^ né 
MlttJi. !!• love mare r'zi interrente il Msndo . Due 

punti della ima Piedi» : lorrezza di gp- 

LA Scala aùneriofa ( Scren.iTiiìo vcroo i Mrclw occulto , (gaviti di gortfw 
Principe t Augufliflìmi Senatori ) no , |>ercfie pacleo'te : 1*udo , e l'altro de 
che nella Campagna di M^rabrc vi ddt dor- ?Po di fcmmo rirpetto:runo,€l*a]troiT5erite« 
mende il ^raa Patriarca Giacolbe poggiare vole di vofì fa benigna attenzione.! ncrmincio. 
daJ^a terra al Cielo : ( « ) Gl'Angeli, <he -£II» è propofisione dì fede infallibile » 
alceodcvaM • e difeendevano per eda: Id- chj quanto fuccede nel Mondo > e fiain . 
dìo appoggiato alla cima di lei , altro univerfalc , ò fia in particolare, lùttovren 
non é che una fi^ra e(pre(Iiva della in- ordinato % c diipclto dalla Previdenza di 
«reata Akiffidia Frov4drnaa nel - eover. Dio : f«aciwif«« /«nr , i Z)»«9rdAM/4 
rv-re j'I Mondo . Kt& varf gradiuidelttSca- attcna il Savio , e conferma Sanif^ AgoOi- 
la fi !3pprefent?no i var) medi , con cui il no , cnc (futi^uid in l^undc fit aut 'vifibir 
^cpaica de Secoli regola te Creature lue iittriahtf$»JtiiittP\ÀSufrtmméuUsmrtiitkrp 
tamq irragicnevoli- j cb^ ngiooevoti : quf l- ««f ffrmttitmr : Quelle ciifie Bicdcfime t 
le iccoddo i loio naturali iftinti per le for- (he fcmbrano a noi cafualì dicono fògges. 
«ne , e qualità dal principio in efìc prodot- zione alla Divina Provideoza , e fono da 
|e: quelle lecondo la libertà. per ieg&i oatu. eHa al loto fine ordinate: anzi quello» che 
fall , e fcriite ; (Tiban^ , e Divine. Idue volgai mente ft chiama fMt» altro noa é « 
legni alti della Scafa figurane k due vii tu rhe un fedeliiliinoefìecutore della flefla Provi, 
nob liflìme della Providtrza : cioè la kr. dcrza: ì Teologi (urti dtffinìlcono laFr/"* 
f(?7.3t e la ibavità: (h)sìita£if à yi««, «i^if«« •vtdmji.n eflere un Attributo ixrmanente di 
fd f.ntm f§rthtf ^ fìfvitttc^mt difpetitntm» Dio « con cui crdina , e difpone Iv cofe 
a^a. Gl'Angeli , che alcerdcno à D.o prc- luiure ccnofciute r i?( flBn'fccno il Into el. 
lcnc;^i do le nof:ro fuppl rhe , e di(cendo* ^cre in attuale , e pratt ea eftcì aionedel- 
no à noi riportando Je lue eri-zie lono imi., le cole già ordinate . e diipcfle \ Ceche 
ittdri fedeliffimi di «inefla Previdenza. Iil- piepriaireme parlando è il lato una Tro- 
du) nv.dedmo ar poggiato alia ftìblimità del-! vidcrra prati'ca , è l'attuale f everno di 
«a 5cala é il priiro pritictpio , e l'ultimo Dio . Cra qutjflo attuale ^cvcrno di Provi- 
line di efla « volgendo . e r. volgendo 1' dei za fi là in occulto , e tanto in occulte, 
iip:verÌQ % tuo leneplaciio» e tutto go^cr-.; che il Profeta Reale ner darne qualche 
n sndo con fomma rettitudine , e l^tlt^Jt^ afferma j cne Dio paffe^gia nel 

lufiuantoà noe qual Giacobbe uiTiiliatr», a piè Mondo , appunto cerne uno , che pafTeg- 
dcU i Scala jdoro profoodameote , tutte le già su Tacque : in mari vU tu» , t$ ftmittr 
irgi'ie Ibdevolifline di tal* Eccello Cover- r«a in »qmf muttis ; e però fórma pedate^ 
l o ; mà per rendere affatto quieto , e raf- che mn fi ponno in modo alcuno ccnclce- 
f filato alle Divine dilfonzloni il Cuore re i & vtjligi» /k« eegnefctnt^r . In 
Rimano, auale non sà capre la J^ciwia altri kcghi r pcte Io fìcfo ccn fisfi Sino* 
fi uliA, e ftxitnie della Previdenza di Dio r.Jme^ *.ubts , ^ C^r/»/» in tiretiitm tjm t 
mi governo del MoìhIo m'^-ccinf^o f,i;ePa pfuit umiras li^tthulum ft^um : ctrxhWòtn- 
lera à ragionare di quel'c cue mbit H n e do cflerc simj}i;ihca ,esi Itite la ccrdoita 
virtù Foltezza, e So-vità ftrtinr , delta Divina frtviderza , che tutta la di 

r r.jw àitffmims emnim , ccn -difforirare , lei Magnificerza » e Fctte2za Dà rinchiv(;i 
the il governo di Dìo sii la terra è fcrtii tr.ì !e ni tele : AfMgn/ftmt'M e'ytt , & tir. 
I mo , perche oauit* : Soaviflimo , pe ichc ^ nul kns : che vale a dirtun^un 

pAMnu . Tale Idea mi vien fugteriia dall' teatro d* okutlià , una grande ccculi(27a 
Odiiino Sagrcianto Evangelo nell' IngielTo nell'Operate . Mà le lalfoveiro è ccculto, 
Trirnfàle , che fi Criflc ì Gerofctr.a io chiara, e palefe dt\e fPere la ncfìra con- 
cu/iitA di Rè majìfucto : Ecct Rtx tmts vt. ftlCoreneirattcllare, che quanto più é occul- 
^ ff^i A^«'j/«i/«i : parendc mi , che in totsmc più fp'cca in elfbia Ptnczaa,^/^ 
c.uilla parola Ré noflro Rex ttimt élprima f'' ^ f-^* "/V*» U $ntm jntiur. 
i.« fortezza Reale della Pre videnza di D o ^ cui fi rpl co rmiinrtnre la benignità 
nel governare occultami ntc l'I^cndo; nt|- vtllra di errare quella ccndotia occulta 
l'alara j>arcia M*fi[iu$Mi cfprijiia (a ioaviià ^ PretidCBia i) i:n Ufi» ncitto Coflunic, 

f • A fiia« 
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. acche , come Attefla l'Apoflolo : invi. Empi i gl'Empi mvidiarebbcro i (imiti ta 
kifis Vii per «« 9 fmà f»cì* funt imt§l* tbrcuiui rfpgl* eirtti ritefom farebbe a dS 
tB/t cùnfpiciuntur . li et (lume traitic.no .« coa;.on>: di prellumerc : la difgrazia dei 
tri Mondo ccnfine in queOo i che quando Reprobi rilapuia larcLbc a efTì occatìonedi 
ì tratta ò di rimunerare , ò di cailigarc ditpemrc . Mi rimanendo occulta e la lor- 
:on moftra M maMÌore rirpetto ; tanto ih tt , e la direrazia dagi^Uomini , che filone I 
Dono , quanto H calligo rclla occultamente de ? lu:cede , che ff vive nei Mondo , e 
•negurto con ogni fegrctczza ; di modoche li c.nverfa con lemma pace. Sono condot^ 
icl noHro Ccrimooialc terreno fuona loAel ti al patibolo detrinfemo i Reprobiimàcoo ' 
b : M^MÌ«r« , t rifpttt^ : ulàre osai U benda M'occhi: lono trafpmtad al trono 
'{guardo , e procedere con ogni (egretczza. della Gloria gli eletti , mà co! gran privi- 
?e c?unque ( dico io ) (e dunque nella no- ICtfio (egnaco ccn fette Sigilli , pi r foche 
lira baftiffima Providcnaa i cbjamau incer. *mM0 t tanco , che fr dimora in quella vita 
:a dal Savio, («) iwM t fr»vUumé mfhs è Providen» loftifTima ^ Dio , the fi ca» ' 
;lla è degna di fomiru locfc unì condoita mnii aiì'cfcuro : tni*fftrtnttT mre» contici " \ 
Kculta ; perche poi non dovrà lodarAuct^ ( dice il cuato Agolhoo ) & qut rtcéndtn- 
AUiflima , e Sapijntifljma Providinsa di dmfimtètmit, & tfu» frmsitnda fm.t flsm* 
Dio ? Perche poi i Spirili di Contradìtio* mts ,{§ ) Adeflo ii confonde il frumeM i 
ne degl'Eretici ardirannodi biafm^rla, quan. da rìporfi , e laZ.zania da rigcttarfi : non * 
do nel premiare , c nel caligare occulta- fi fà SMli fiano le pecorelle alla deflra , e 
mente con forieiza procede / Noi l"«"eft i Capretti flb-iioiara : tutto Providcnaa 
mo curiofi ci faperc .• quali (ìano J Prw©» foriiflima di Dio, che operando con ul^ J 
Rinati, quali i Prekiti; il premio preparato legretezza conferva mirabilmente la pace» * I 
a i buoni , il caftigo picparato a i cattivi? e l'anDonta dcU'Woivcrlo . ' ' 

lAà qui appunto Signori miei aoparifce eie Aprìamò, le ff-ptace, la Otvina Scriuu. 
condato da foltiflìme tenebre il Gabinett» ra » e in oghi pagina di ella trovarem» 
della Previdenza Divina : qui appunto fi lemprc maravigliola la fortezza della Ibper* • , 
trova uoa opacità profondiUiiDa nelle lue na Providensa , perche occulta , e ìegre- 
difpofizioni ; Qui è dove Wdin Padre, che ta «ellHipefare . Quante norme di governo | 
hà rocchio veggente per naiun • e iilBDe bà pracricaiu l'Altifsimo dal principio éL\ '. 
per' loglio , vede di nafcoflo » opera con Mondo fino al pieftnte (ecolo , a tutte-* i 
fortezza di nalcoHo , rimunera , e caAiga ( riiktte Santo Ireneo } hà dato il titolo , 
di nafcoflo : (t) & Tmut tum , v^viif$ di Tefkunento :{é J V»mm ttft*mvitum 
m tkftwiiH , uditt tihi : quivi io fomiM «Vf Cstksfifmism fié Ad*m : fmmdum pofl 
conviene a tutti r.oi adorare umilmente una iihtvium fuh Na : ttrtium Ir^isUfhnh fui 
Condotta forte > perche occultai e magni- Muffii : §m*ftum fmd rnapitmUt omm ptr 
ficarla per una cendotu di iòmmo rifpetto. M m mmHw m « Doinando ; fi perche mai a . 

£ per vero dire'aicoltate con che fui za ogni fua legge hà volute dare Iddie 9 wk ' 
argomenta (a qoefto punto S. Agoflino.FL «e di Teflamento ? Teflamento vecchio | . 
guriamuci ( dice il Santo) che io ognicao. e Teflamento nuovo ? lo mi perfuado t 
ione dì Piataa II alBgCC&t ttm CUC4 col che «iò ha fìtto per «gnifitarci , «he ficco- 
Kome » e cognome di tmti gtMùftii t tm* me ogni Teflamento altro non è che im* 
altra carta col nome , e cognome di tutti occulta difpofizione del Tedatore , fegnata 
t Mrehi . Da una parte il premiodei pre- con più Sigilli • €MÌ conviene , che Ha ogni 
deiunati , dalPaltra il «aflifo dei preiciti ; difpofitioae dm ^ widtti ia Divina . U- 
e chiunque palla potefle leggCR a fuo tà^ fcio qui di raeionare delie tre prime con* 
cimento la forte beata dei primi, U difgra- dotte (ègretifiime lotto Adamo, fotte Mo^ \ 
eia infelice dei fecondi : in tal calo ebeco- lotto Moiiè : d fòorro folamente di quala i 
(a farebbe mai il fAonào ? Afc DipgnanK, che prattUn netta nolhra Legge Evangelica,. 
Dio guardi » filpoiide Agòflino. Inialcafo nella quale apparifce che fempre ocr. iia- 
farebbe cenantote il Mondo un gran Cafo mente procede . Si ammiri pure da altri ; 
di confttlìooc • un aran campo di afprifli. U Providensa oeliV)penre ordinario della 
ma foenra « E perche r Epòp, b cagione : M«mi e mékàe od lavorio dei ricchi 
perche alP era i GMiip mdunmu9 là* ilwli» t ddli Geamie pmRofe t fitt^ 
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ttn òtéfkttéolCo laleoto netl* occr acne verno éa pt^f^y^i mottir > pctiiicr 

miniere nel profondo cci Mjvj ...Ir aliu uceiKio^li qu4fi fucceJcrc? un ) d-ppo dell* 

dei M«j;, iiell^af>ra(j deiic CoDchiglie > alerò , e d.Ucudcndogli in numero ; quali 

che io ini a. plico ani:ni t arla ndt'oper»- penficri duteù tu itiuliero dalla di lui ama. 

re deih Grazia., dove oflervo , cfi?U Pkv biMina Soavità ^év»9 •^puéttà éì ptartilSh 

viden2a fabrica di nalcoflo dentro di noi di vèndetra : e«gifo fuftr vn tegitAtiùwt 

con iegreu/Titni a|uuque£t*ori , quel e Gk>- f**if % & no» t^iifticnh peniÀ di prattica . 

K ) q^ei l^iademì , cht: u.i giorno c-rcoii- recoiddinqueotiuna ((Mviflìou pacienza. 

daranno it noQro enne di gloria . Ehi ^ci < M ^etta dCpofunone («tife «i Dioi per* 

le Dio prc^vine il Regno dei Cieli, iopre che pastone (i confondono moUi, anche 

ieqta lotto Hi;ur» di Teloro oalcofio hi hq lpicelJctiiD)ìr fapicnct, e ^ fanti ; Davide 

Ompo: SfmiU*(ir^g>%umc(UrM'»thtf4m§ay^ mtàWb nà\ colla menie, veden<io la pace 

/'«Mft w ^i.itf»»; Scdiflègna la n olirà Predefli- grande, che todetwno interra i seccatOrif 

nij oné % tutte le Imc-c de! gran }avorto fi 6") facimpecc*forum'9i4*nìf Oodcelclamava: 

dtHcndaiio < ccuitamenie ; préJ^mui» v»- «ZffMfM* Ptcc^ttHi D0mi»É ^ ttfqutquo fee*» 

e»H^t %0{lr€ fit ih 0€fu!f : aCrma Suka gUriéihmttf Geremia fimilmentcdie* 

Agofìmo : occulci i colpi , che Ja fonefesa de In eccetii ) e rivolto • Dio diceva : 

flende al Cuore , occulte le iLullrazioni §^re 'vis imfiormn prpffgrutHr * Perche 

della zneote, occulte le chiamate ^ occulti i ajgicmpi tante proéperità, e a i giulii tan- 

coqOvì» della votomi , «ccuti» fticte le ti tiiv«gli ? Perche un BattiHa innocente 

Crtsie , 'che 11 trovare ifeli' iiictruo deh' età leatene, e uii filtde inceftoo^ tri 

Artima f^retamcnte portate . Se Dio le éelizie ì Perche uh povero Lazirò 9- 

abiure nel medefimo nultro Cuore , pie nitti di fame, e un palone tripudia ira 

trede 9 ebe da aoS vi fi chioda lotto SigH- t vivande ? ^mu ìrffU ttivmit t 

ÌQ jfmté mt Mt JtgniuulMn fitfiw eor tmtm . Kfanza per vero dire d:fiiciliflima ( entra 

i » fonima fe dimolira il non più oltre del qui a ducorrere S. Affollino ) River.t fr». 

lue* affetto coi fàt Ci tutto ne (ho nel iagra- mti utUltm vniwé ftefunium efi , 

meiko Ebdinìfttco , ci pcrgc qiiel cibo di qmm tegituth Dti^ mt Ìtmìì JlmMWt & f»- 

tira a piatto ricoperto dai velami Oicuriffi- n$ UhrtM. Oh che m»re profondiflìmo di 

iT-i della Fède . O governo Icgietillimu di Provicenza vedere nel mondo i Cattivi ira 

Dio» ia lode di cai ù può elcUmare : vrr# bufi di feliciti, e*i Qiulii tra Ipine di mi* 

t/t 0 J)mt é^e§HéÌitiu ì M».ii^ir À fihi mf. Ui^i » Cattivi Ctct^gìati dllb fertttilt % t - 

^kt Ad fintm fortittf . Uo tal |ovemo for- GiuOi perfeguitati dalla difgrae<t! Gootm- * 

t /*imo , perche occulto njn li capifce da lo ctò quel grande ingegno affìricano vuol 

Noi , mi devefi da noi^ioiondamenteado- dare a quella inllanza una lilpoAa da pari 

nro in ogiò (ua dirpoOzìooe , perche ga> Cooi e mr conofcere a tutti noi quanto fia» 

^v': oo Santi/Irmo incapace di lailire. Otus^ amrairahile , e degna di lode la cindoita 

rM/M/ fr^viétutU j» fm d^^iw umfiU' roaviiiima della Divina Previdenza , nella 

'"•f. , Pacienza , che pratica • Sapete voi pt re he 

^ CM te la Ibrtètta della ÓMoa Pibvi> vien profpefiti hd ftoodo la fi rada degl- 

cfenza è nel Governo occulto $1 Untai ir. Empii? Eccone la cagione 1^4 imftormm 

lomemate voi adelso Signori miei quanto fr»f^sii$r ^ ut te Dtus dcceai fiui<nti.<m 

Untjk apparifca la virtù della Soavità nel fttam. Dio lelicita gl'Empj per inlegnaro, 

governo paeteote : ( « } Ahìffm.ui tfi ' che nella Corona luminofiflma dei foot^ 

tiens rtiditer : I>i(pcnit omni» fitavifer . L* Santi attributi vi è ancora l'attnbutodi una 



Indole dell' Altiflimo è uo*I«doie foave » e fomnìa P?z enza . Non vi hi dubhio , fhe 




fcfa Geremia : { ù } «gg cogito fHt)$r v«t tarela loaviià nella PmUo^xm: untopiò,che 

r':hMiims pMcit , <^ f,M é^tmcnisy ut dtm quella lembra M* attributo inafpettato , 

-^jobit , ^n4m & pAtientfgm, . <^el Dio , dildicevole alla Diviniti; mentre realmen» , 
^he viatìi oa iblo £cg|^|ianGero nei go« parlando ^ U^sici>sa è prcprietà di 
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OtMtura paflibile, non gii «fi Dio fmpaC' opera rszlcnicmcnte : ( h ) fideih firm» S' ^ 
iibue. Noi cucci iapfUUBO» cIki i'i^lciilimoé aiceptivmt di^iuts^ ^uod ChriJIus Jtfuf 

Df« iklll WéRHl « Mv «IffMMM» im» 'Vinil in htmt àimdim ptefMtm fitivsfM'^ 

che (ia ancora Dtit» pMtkntU non fipotrd^ ftrey (jutrum primMSf£0 funty & ideo miftn' 

he iapere, fe non forerafle con tanca (offe- cfird$am t*nftqfmti4t fum ut in m* primtr' , 

rema i peccatori 4 SimiimeDce da noi< 4 o(lindtr»t chriOus ]tfns omntm j^sìiinsiamf. ' 

crede t cht VjtUMaaotJlZinufirfit^tm Notate beiv;. Paolo conrcgux ((a %rias If : 

féNns in prélÌ0 ; jna cbt fia ancora Dtus Mifcricordia, percha Criftodimonriflècìoil 

Uninmimit^ ù fiemarebl^e a credere , lenon Paolo un'invitra pazienza: & idtì Mferiètf» . 

io palefaile con qncfta foaviflìma Daziente di*m Ò*«. Paolo lù vinto j tù convertito f 
condotta. Nelle coie creace ficonoteonod»^ •ma già tm la Hota» » non già con la po- 

noi i rifleifi luminofì di tutti i Divini ac- lenza , non gii con la giuAizia dì Ciiflo 

tributi; Ma lattribuco delia Pazienza dove ma con la foaviflìma pazienza di CriHo . 

fi coooice? ù conofce uqicameute nella ioa' Paolo fcektato petleguicava Chilo 9 9 

wki 9 con la quale compMTU ì) temerario CnBo pasièocava. Paolo Tiranno fcaglianìl*' 

ardimento dtglempj: e perciò le rlfle hi fua pietre contro i reddi , e Crifìo fofferiva , 

lede Cipriano { s ) emm hait^t i« pfit§f Paolo lupo rapace minacciava di rovinare ^ 

0£t» viiuiiSMm^ msvmJt diu t4inf§ pAtàm» la Chiela, e Criilo ToHeneva . Che ne av 

f ■ . V«W» da ^ue/ìa gran pazienza di Crifto ^ 

"Tal Ragione quantunque efficace pare , ne avvenne la Cooverfìone , la grazia ^ 

che non foditfi pienamente » mentre odo la (aotità di Paolo > dichiarato vafo «liele<^> 

zkaoi replicatali cosi , .^utmode fitt j «/ zione, Predicatore della verità, eDòccoreX 

Jkm kmmè0» etntH $ (é» tmn^ in humMÌs delle genti : :deo mfmccrdUm cm^tìgtikn^^ 

fthus ferx^et^tmt ttftfuegma^fttt difm/s Gt fum'&c. O Previdenza foaviffìma , e pa* 

Come può ilare , cbe Dio governi retta- cieotillima di l iol Peccatori adoratela prò» 

Meme il àtodo « e fi veggano poi Canto fopdamcnto : Ella vi combatte adc^ od» 

Iniauità in un Mondo governato da Dio ? già con fa forza, nco già con la potenzi è 

Egli hà Pazienza: cbe Pazienza é quef?a? non gà con fa giii/lizia, mà con (oavepa--« 

fifflile Pazienza é molto iojiuuoU alia zienza , luriiièiido la voftra Coofcrfione i\ 

Giuli zia , e alla Pto^ndenn Divina . Se r ntfets quod p^itmiéi. M «i fé»ÌQinmn9§i' 

Dio hà fulmini oelle Sue armaric penbe »ddu€it. * m^^.. 

diffimula.' perche non caliga ^ qmmr^ impn Couchiudo queHo punto con un altro ar-' 

ifivtmtì Ah tacrtei menue teroOf che la gomento di Santo AgoHino fatto da lui a 

Phsiem Divina it» vece. di csnvenire i conrolazione di ctt<te le aoltoe giufle • Cbi: 

Peccatori I nos renda piiii fuperbo il pie- è di noi ( domanda il Santo ) che porti 

caio: Taceiei che queflo operare paz cn- invidia alle Belve del campo / Ninno certa* 

temerne è una dirpofìzioneioavjlTimadegna mente . £ pure la Divina Provideoza io 

dt effere adorata . E* vero, cbevìvoiie nel noltilCme eofe m htw alle Belve delCun- 
Mordo ì Peccatori profperati; malàppiaie trattamento migliore , che noa bà 

( rip'giia S. Agonino ) che ciò è pazienza fatto aHanime ragionevoli (i)Oaia (unt tir^ 

(il Dio providot non gi^ negligenza, di Dìo fu*dam pouora . Le Belve banco ma^ior 

Hiftflo: ^i*»>'à0 frèlixk tmpt^tèmpHi^mm^ lorza , maggior fagacità , feafi più vivaci 

nihil à n^tKìno fuflinimms^ patiinti* tft^ dcgl'ucfriMii . E perche mai alle Belve que- 

tm» t7efl'j^t»iÌA. Che D.o non caflighi le- fio maf{;ior trattamento ? Ecco la rifpcfia 

vci«n«tnte tanù iniqui, è toieranza fua» è del citato Dottore : ut iliud > fU9 ifsjrté' 

fgsicnti Tua . Ma cbe pretende «ai col. mmtmms , tmtituuitftm^ . Le Belve foti^ 

ffBtcicare sì foave pazienza ? fapcte cbe ?' prevedute meglio di noi ìnc,ué^lc,*cbeccn* 

non pretende altro, che ridurre al penti- ccine la vira rfmporale , acciò dà luì fi 

mento i medeHmi peccatori; ««/ri>, mfcisf apprezzi la rrn^lior iorte in quello , ì m 

im*d féttitmti» Dtii mi fémttmimm u mU coficttne It vita eterwt : wt iUmt % ifttù 

ducit . Si n con tale; pazienza foavi/Tìma fféttnìmmus , temmendurtìur . Ah Dio 

tenta di abbatere, e fuperare la loro per- lefle , che rifletedimo fcmprc a qaefla ra— 

verja oAinazione. Udice come parla di Te pione » Signori mici « mai certamente c i 

^- ^P*<>» «on^ ponendo un Elogio No- Jagaaiétlìmo ' della Dfvhia 



mmm alla iotvt Divina PjovidenM, cKe veder profpeoiti i Catuvi? tnai ed redm* 

gli.^ 



(a) D0 kóMfmim, 



zed bv CTc 
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Éfi , faréflìmo atti compaflìone « confi- 
derando • che i meiienini , come le Belve 
^odooo il Pandifi) di qui » e (è non fi tip» 
pcofictmo dalla pazieoBa di JDie^t patiranno 
di là un'ÌDtcnnìiiabile rovim . Mi per i 
btioai travagliaci s e aniulliaci u queda vi« 
fi và preparando dalla Provideosa una 
^ htltìciidine fempiterna . E vero che Tani- 
giufte fono adeOo battute da travagli , 




ni/Timo, e noricillìjno Staio» /«r^'/<r , fuavl' 
tifqu9 Ìi/pnHnt $àmm. Le da^ nobili Hiiuc 
Virtà {ontvtit e (oiviti, che fono le due 
bracciate le due mani indivifibili della tua f*- 
moU AriAocrasiatilàiMiogpderelavera glo» 
riofa 9 e profìterolo « ttioe u M con Dio prn 
Rio Regolatore ^eir Uni verfo. La §mmMM 
ella è inrrinfeca neil'eiseoza dei tuo core 



Oli ciò è un tratto riverenziale di ToaviiTN rinvigorito da ^a||e LiQggj» 9ia<li per eilere 
Providaisa : am nvtntis dì/- fognate ( dirò * ) • Monlèe- con fi- 



«fir . Quei colpi^eodooo tutti (« >«d gilti i come il CeMb Volume vedu. 
ì/mtUmJédmu % attera Santo Ireneo: to fn Cielo daH'PflatiCo , fondano benché 
'Cfit'è una condotta riipettoia tfl' ^eletti : sù Tacque krmeua inconcu (sa di Dominio, 
ìiMm é tUa$i itliMt. ' diftfii pàteotiOimi di Signoria , liberti Mi- 

Piaiaino dunque » e diciamo el^r dego» cìflìma di comando : e formano in tutti i Ve- 
di fomma lode il governo della Ptovidenza neti Patrizii tanti Le#i ( ^aret per chia- 
^Oivina Regolatrice deii'UoiverCo 4 e tutù mafgli ) di Giuda fjpienciflìminelk facoltà 
M ò ptr amore » o per fora Mbìartio ' df dooarnare , efpertillM Kir«rC8«itlitare, 
fiare uKto di lei ; e quando opera con for* .generofiffitiìi nel comb^ttfrc, fortunariffimi 
tezza , governaiMio il Mondo occult*m4ttu s nel vincere. Leoni dikeli certamente da\ 
e quando opera eoo (oaviti • goyernando il Cielo fopra l'Adriatico Mare per deridere 
Modo fmkmmiim. fw^a^éL effii nio - nà le flie onde il Ibeoe ddrarflfit«e»iclie/ 
Ivonò ; e chi pretende fiiggire dall^ Pro- per cftinguere ogni incendio ♦ che mai fi 
• vldensa di Dio , che vuole il bene , in- lufciuffencl Mondo Cattolico, e per volare 
. .corte nella Providenza di Dio « che per velocifTimi.al pari dell'Aquile, ò i trarre il 
^ nOt Jl male 4 lo «flknn Santo AamI. 
010 : fugit PfsnUtntùim Dù .v»ìettit , 
inàdif in frevidintism Dei firmtttntii . 
Dunque per non cadere «ella Pc'Ovidenia 
Divina , che permette li p^efeàt^', la» 
{damoci guidare $ e govornare dalla Pro- 
Tidensa Divina t che vuole la noAra Santi- 
tà • Quando ella opera con fortezza occuU rendere fortifsimo il debole « e dare molcì- 
umeatfl^clamiamo,diceedoiVir^M $t tibfcw plico confiderabile al Ione. 
àiius Deus . Oliando opera con foavità pa« 
sientemente 9 coofoliamocì con dire ; 
€ÌM ^Md-^»titnti» Dfi Ad pctHfttntijim U 
^dderit «.Facendo così io aHicurPi cfaégeL 
peremo tutti la quiete interiore dell'animo, 



Cocchio mifleijiCo di Dio • à a (pezzarc 
le fuperbe coma della Tracia Luna « ò a 
sbranare vittime del loro coraggio gl'awer 
iarii tutti della Fede. Ne può accaderedi- 
'vertaniffiie; perdie fa (brrànu della Pfi^ 
vidcnza inerhifecm porta feco, che fu ftret- 
umente uniu : ed é vantaggio del la unione 



La foavità poi ella è tflunfec» nel rego. 
lamento dei Popoli , governati con teore- 
mi di manfuetudine* con arbitri di (bave 
regia paziCaiaa) e «wrinoderacione amo- 
rofa d'impero: avendo apprefa l'indole» e 



e ppflederemo fempre ogni bene , perche la icienza di ben governare j^a Criflo man 
fafl(%oati è una Santiflima Providenza, che fueto, di cui Oà (cHtto: ( A ) SéRtu tjf 
Bei tuoi predicati govfftl titcc» fortetta « PfImipMtut fnfif htitmrmmMys^ìì Semàm» 



>m ùmA M»*|ia^ opoaic. alati male . 
PARTE SECONDA.' 

Dìtiu FilU Syon : Mte* Rtx tuut venh 
tihi numfMtmi : Una participazione for- 
jnalei formaliliima del più nobile attributo 
che adomi la Divinità: volli dire delia Pro* filfini 



mo Principe, e l'Augndo Senato portano 
manfueun^ote i popoli, e i popoli pona* 
no fèdelmeme il Sereoiflimo Prendpe , e 
r Augnilo SeiM»,! trapeli come bucaiiTu 

mi fudditi dimorono Toggetti alla mente dei 
Senatori , da cui fi trafónde loro la luilì- 
fienaa e la Vita. I Senatori ,come amoro- 



aOTrui i« LnTinm: ToiiiaircuciHi ri«« iuhhh ^^vmmmm^t S USm ergono • e S lO^fW 

videnza già predicata vtnU tAi^ è venttta nano nella mente dei Popoli acTimitazione 

grazioiamente nel (uo belfenO) ò Venezia: di Dio, da cai rìceirono il miniftero. Co4 

^accbé per fommo trionfo della Fetie fi eoo alterni amorevoli a/uti vi?e la fi:|icidl 

#a» fem- w i e dfcwaarc il t»| Cln ad Dibìiho» C'VlIplead»!!!! «9??!^ 



